
hanno sottolineato l’omertà dei verti-

ci della Chiesa, coinvolgendo il Papa.

«Ogni accusa, contro chiunque, de-
ve essere supportata da prove. È
l'abc di uno Stato di diritto e di una
avanzata civiltà giuridica. Ma anche
qui non è accettabile confondere
causa ed effetto. La Chiesa dovreb-
be interrogarsi sulle cause che han-
no portato a tanti casi di pedofilia al
proprio interno, invece di pensare
di liquidare il tutto come una campa-
gna di odio... Così chiude gli occhi

di fronte alla realtà».
Di chiuderli o di accostare questa

“campagnadiodio” all'antisemitismo

contro gli ebrei...

«Spero che Padre Cantalamessa si
sia pentito di questo vergognoso ac-
costamento. Lo spero per lui, innan-
zitutto. E per il bene del dialogo in-
terreligioso. Ad Auschwitz era chia-
ro chi fossero le vittime e chi i perse-
cutori. Nella storia dei pedofili do-
vrebbe essere altrettanto chiaro. Sta
alla Chiesa rendersene conto». ❖

S
guardo acuto. Volto sorri-
dente e bonario, incorni-
ciato da un filo di barba
bianca. Pare un invito alla
serenità padre Raniero

Cantalamessa. È una figura nota an-
che al grande pubblico, con il suo
saio francescano e i sandali ai piedi.
Marchigiano, stile diretto, parlata flu-
ente, classe 1934, è il padre cappucci-
no che per una decina d’anni, sino al
novembre 2009, il sabato pomerig-
gio ha spiegato il Vangelo della dome-
nica al grande pubblico televisivo
con la rubrica di RaiUno «A sua imma-
gine. Le ragioni della speranza». Ha
preso il posto di un altro padre france-
scano il popolarissimo Padre Maria-
no, quello dell’«Ascolta... si fa sera!».

Oltre che frate, teologo e prolifico
scrittore, padre Raniero è decisamen-
te uomo «mediatico», coerente con la
sua «vocazione» di divulgare le verità
del Vangelo. Il suo sito dà conto della
sua intensa produttività. Omelie, arti-
coli, conferenze anche video, pubbli-
cazioni. Laureato in Teologia a Fri-
burgo e in Lettere classiche all’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di Mila-
no professore ordinario di Storia del-
le origini cristiane e Direttore del Di-
partimento di scienze religiose del-
l’Università Cattolica sino al 1979, pa-
dre Raniero è stato membro della
Commissione Teologica Internazio-
nale dal 1975 al 1981. Ma dal 1980 il
frate cappuccino è molto di più. Gio-
vanni Paolo II lo ha voluto «predicato-
re» della Casa pontificia. Da allora so-
no affidate a lui le meditazioni che
ogni settimana in Avvento e in Quare-
sima accompagnano le riflessioni e la
preghiera del Papa e della curia roma-
na. Sono prediche e omelie che i me-
dia rilanciano. Le parole del padre
«predicatore», un po’ tradizionalista,
vogliono scuotere le coscienze intor-
pidite. Attente alla cronaca, possono
risultare anche ruvide. denuncia i

«mali» della società secolarizzata.
Mette sotto accusa l’«attivismo fre-
netico, eresia contemporanea» o lo
strapotere «mediatico» che addor-
menta le coscienze e rischia di falsa-
re il rapporto con la realtà e tra le
persone.

IlVenerdisanto, anche quest’an-
no, è stata sua l’omelia pronunciata
durante la messa solenne nella Basi-
lica di san Pietro alla presenza di Be-
nedetto XVI. Una ricorrenza delica-
ta, quella della crocifissione di Ge-
sù, viste le polemiche ebraiche per
la preghiera per la conversione fina-
le degli Ebrei. Affronta il tema della
violenza e della negatività. Invita a
prestare attenzione a quanto e a co-
me ne sia vittima principale la don-
na. Un motivo di riflessione che do-
vrebbe portare a un convinto «mea
culpa». Poi, a conclusione della sua
omelia, per esprimere la sua vici-
nanza al pontefice sotto attacco me-
diatico per lo scandalo dei preti pe-
dofili, padre Cantalamessa ha pen-
sato bene di riportare il messaggio
di solidarietà di un suo amico ebreo
che ha paragonato questi attacchi
mediatici all’antisemitismo. Una ve-
ra bomba. Questa volta il motto
francescano: «Pace e bene a tutti»,
non ha funzionato. Quel paragone
ha scandalizzato. È stato sentito co-
me blasfemo non solo dal mondo
ebraico. Eppure il frate, grande co-
municatore, che dovrebbe essere
padrone della parola e che, da fine
teologo, dovrebbe aver presente la

delicatezza del rapporto con l’ebrai-
smo. è parso inconsapevole degli af-
fetti devastanti delle sue parole. Al-
tro che solidarietà al Papa. Altro
che appello all’umiltà alla Chiesa
che «l’avrebbe fatta uscire splenden-
te» dall’attacco mediatico.

La Santa Sede corre ai ripari.
«Avvicinare gli attacchi al Papa per
lo scandalo pedofilia all'antisemiti-
smo non è la linea seguita dalla San-
ta Sede» ha dovuto puntualizzare
padre Federico Lombardi, direttore
della Sala Stampa vaticana. Ha rico-
nosciuto che quella citazione «pote-
va dare adito a malintesi». Proprio
così è stato. Le prevedibili reazioni
di parte ebraica sono state furibon-
de. «L’analogia con antisemitismo è
una vergognosa mistificazione sto-
rica» è stato il commento più misu-
rato alle parole del «predicatore»
pontificio.❖

ROBERTO MONTEFORTE

TULLIA ZEVI

rmonteforte@unita.it

L’arcivescovo Rouet: il rischio
è diventare una sottocultura

Intervistato da LeMonde, l’arci-

vescovodiPoitierdice: «Perché

cisiapedofiliadev’esserciunaperver-

sione profonda e il potere: ogni siste-

ma chiuso è un pericolo». E «Il danno

è reale, la Chiesa rischia di diventare

una sottocultura. Il rischio è che i cri-

stiani si arrocchino».

Il Jerusalem Post riferisce che

«i commenti del predicatore

del Papa hanno fatto infuriare grup-

piebraici e levittimedegli abusi ses-

suali nella Chiesa». Lo Yedioth Aha-

ronothsottolineacheaparlareèsta-

to «il predicatore personale del Pa-

pa».

Non è campagna d’odio

PRESIDENTEDELL’UCOI

Chi è

Il JerusalemPost
«Un paragone criticato»

Per ilvaticanistadellaBbc,David

Willey, leparoledipadreCantala-

messa «hanno toccato una nota asso-

lutamentesbagliata».«Ilproblemapiù

grossononsono le relazioni con Israe-

le,ma il danno fattoallacredibilitàdel-

la Chiesa in tutto il mondo; questa è

una crisi molto seria per il Vaticano».

Padre Cantalamessa

non èmarginale, è

il predicatore della Casa

pontificia. Spero si penta del

vergognoso accostamento

Il personaggio

Molti i commentialla riflessione

di Jean Marciel Bourguerau:

«Questi scandali - scrive l’editorialista

- non agitano solo la Chiesa,mettono

indiscussionelasuacapacitàadadat-

tarsi al mondo e segnano una svolta

conservatrice». Poiché il cardinaleRe

hadettoche l’abortoèpiùgravedello

stupro, domanda: e la pedofilia?

INTELLETTUALE, GIORNALISTA, SCRITTRICE

La Bbc: toccata una nota
assolutamente sbagliata

P

LeNouvel observateur:
scandali gravi per la Chiesa

La prima donna alla guida
delle comunità ebraiche

Il predicatoremediatico
che critica lo strapotere
della televisione
Eppure padre Cantalamessa ha predicato per 10 anni
suRaiUno. Ricchissimo il suo sito, quasi comeuna star:
photogallery, video, conferenze, omelie e libri. In sette lingue

Quel paragone
blasfemo per mostrare
la sua vicinanza al Papa

PARLANDO

DI...

Pasqua in
Terrasanta

La Terrasanta si avvicina alla Pasqua in un clima «di tensione e stanchezza», che

senzauna«pressione internazionale»nonmuterà. Lohaaffermato il custodediTerrasan-

ta,padrePierbattistaPizzaballa. «C'èundeterioramentonelle relazioni tra israelianiepale-

stinesiqui inTerraSanta».Convintocheall’orizzontenonsivedanosegnidicambiamento.

Stampa estera

Esule a Parigi e poi a New York

findallapromulgazionedelle leggi raz-

ziali, dopo la guerra è tornata in Italia.

Giornalista, dal 1960 1l ‘93 è stata corri-

spondente delMaariv.

Vicepresidentedell’Unionedelle co-

munità ebraiche italiane nel 1978, cin-

queannidoponeèdiventataPresiden-

te, laprimadonnapresidentedell’Ucoi.

Hascrittodiversi libri, tracui«Tiraccon-

to lamia storia. Dialogo tra nonna eni-

pote sull'ebraismo», Rizzoli 2007.

Ruvido e tradizionalista
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